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GUI OPERAI E LE AUTORITÀ | 
Anche lo sciopero degli operai di Mi- | 
può considerare terminato. GIl } 
ritornano al lavoro dopo essersi è 
che, . profuugando lo. sciopero, 
che il Zuero ces- | 


lano 
operai 
porsuasi 
altro non troverebber 
sante © il danno emergente per sò © per | 
le proprio famiglie. L'autorità, rispettando } 
e facendo rispettare i diritti di ciascuno, 
ha mollo saviamente fatti arrestare e de- 
feriti al potoro giudiziario, che lî ha con- 
dannati senza indugio, quelli con le 
minacce è la violenza volevano impedire 
agli operai l'esercizio di un loro diritto sa- 
erosanto, il diritto al lavoro. La quiete, che 
non fu mai seriamente turbata, è ora ri- 
stabilita interamente, e si ritorna al tran- 
quillo esercizio dello industrie © dei com- 
merci. 

Non vogliamo per oggi esaminate le 
cuse di questi scioperi, nè se le condi- 
zioni degli operai fossero lali da scusarli. 
Neanche investigheremo da chi ed a quale 
scopo fossoro promossi. La materia è im- 
portante e richiederebbe di essere svolta 
impiamente. Per ora ci piaco soltanto 
reader nota di alcuni falli che tornano 
a grande onore dei nostri operai, e cre- 
diamo non debbano passare inosservati. 

4 Torino e a Milano a chi si sono rivolti 
gli operaî per metter fine ai loro dissidii 
coi principali? AI sindaco, al questore, 
alle persone insomma che rappresentano 
il principio d'autorità e che furono ben 
liete di adempiere questa missione di con- 
e. In verun luogo gli scioperanti 
hanno assunto un contegno ostile ai rap- 
presentanti dell'autorità o della legge. 
Qualche fatto isolato, qualche eccezione 
non serve ad altro che a meltero maggior- 
mento in luce i sentimenti e le disposi- 
zioni della maggior parte degli operai. 

Le autorità furono pronte ad intromet- 
tersi, ed i Joro buoni uffici, in molti casi 
invocati, in verun luogo vennero re- 
Abbiamo veduto gli operai di To- 
iteserivere un verbale di transa- { 
con i loro principali davanti al | 

abbiamo: veduto altri operai di 
Milano scegliersi ad arbitro della contro- 
versia il sindaco. Dapertutto fu ascoltata | 
la voce di persone aulorevoli. 

Ma vi è un altro sintomo del quale è 
il'uopo tener conto. Nessun falto în questi 
giorni è venuto a palesare che gli operai 
nutrissero sentimenti d' odio 0 di rancore 
verso i loro principali. Molli dissidii fu- 
rono appianati per mezzo di. trattative 
amichevoli fra lo persone interessate. E 
ciò prova che in Italia l'operaio non i 
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Se l'organo è, come disse taluno, il re degli 
strumenti; il pianoforte n'è almeno il primo 
ministro, Sl presidente del Consiglio. Da paret- 
chi anni a questa parte ha estesa la propria 
vutorità dal pian terreno alle soffittà, e non 
v'è casa che non concedì l'ospitalità a cinque 
o sei pimnoforti più 0 meno suonàti, strim- 
pellati, maltrattati con diletto o tormento dei 
vicini, secondo i casi. Agevolere lo studio del 
pianoforte, acco un’ opera filantropica , come 
quella ch'è rivolta ad abbreviare e rendere 
meno atroce il periodo del tormento per. giun- 
goré più presto al periodo del diletto. Un buon 
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tione il principale in conto di nemico. 
De' malevoli, de' riottosi vo ne possono 
essere è ve né sono necessariamente anche 
fra noi, ma non riescono ad imporre la 
propria volontà ai compagni. 

Dunque, da una parto nessuna ostilità, 
nessuna animosità od antipatia invineibilo 
fra operai e principali; dall'altra, fiducia 
grandissima così degli uni come degli al- 
tri nelle autorità — ecco i fatti che ci sem- 
brano posti in evidenza dagli scioperi re- 
centi. 

A noi sarebbe agevole di trarne argo- 
mento per dire che, tali essendo le dispo- 
sizioni degli animi, non s'intende la ra- 
giono che ha spinto gli operai allo sîio- 
poro. Quello trattativo amichevoli, quella 
missione di pace esercitata dalle autori 
tion erano possibili ugualmente, senza ri- 
correro agli stioperi, con tutti 1 loro danni 
e lo loro conseguenze? Certo cho sì; ed è 
appunto per ciò che le cagioni degli scio- 
peri non dovorrebbero essere ricercale s0- 
lamente nelle condizioni degli operai. Ma 
abbiamo detto fin da principio di non voler 
per oggi intraprendere questa ricerca. 

A noi basta d’avero accennati quei fatti 
che conducono naturalmente a considera- 
zioni confortanti. Gli scioperi, in siffatto 
condizioni, non possono essere gran fatto 
pericolosi per l'ordine pubblico, e bi 
cho li promuovono per ben aflro fine che } 
non sia l'utilo degli oporaî, devono re 
conoscere che questo non è terreno adatto | 
alle loro imprese. In un paese dovo i rap- { 
presentanti dell'autorità hanno saputo in- } 
spiraro negli operai tanta fiducia da farsi 
considerare comé i tutori dei loro diritti, 
come gli arbitri naturali dello loro con- 
tese, non è possibile che i cattivi con | 
gligri ottengano ascolto. 

L'operaio in Italia non è un paria reietto | 
dalla società , non forma una casta sepa- 
rata dalle altro; è un cittadino che vive 
frammisto con gli altri cittadini, cd ha | 
con essì comuni non solamente ì doveri, | 
ma i diritti e lo guarentigio. Potrà essero | 
per poche ore sedotto © traviato, ma non 
arda ad invocare l’aiuto della leggo © di } 
coloro ‘che sono incaricati di rappresen- | 
tarl, porchò sa che quivi è il miglior ri | 
medio a' suoi mali. ! 
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LE PENSIONI DEGL' IMPIEGATI | 


Ieri soltànto è stato licenziato per le stampe , 
il disegno di legge presentato alla Camera déi | 
deputati dal ministro della finanza rispetto 
alla legge delle pensioni degl’ impiegati civili 
è alla legge sui cumtii. 
Esso è preceduto da lunga esposizione delle 
lo informano, Il tema è grave 
importante, riguardando da un lato la con- 
dizione degl'impicgati # dall'altro l'interesse 
della finanza. 
Noi pubblic 


iamo per ora la Relazione, poi 


metodo di pianoforte è alunque utilissimo non 
solamente a chi stodia, ma eziandio è tutti 


cizì poco piacevoli degli studiosi. 
E di metodi antichi e moderni ne averamo 
a dovizia. Ma în questa come i" ogni altr’arte 
si progredisce, si fa tesoro dell'e- | 
si trovano vie più facili e sicure. 
il benvenuto anche il metodo testè 


sto 
m 


scir d 
gnament 
dei più valenti. Ciò pi 
per soverchia modestia, 
suo trattato : 
« Scopo di questo mio lavoro non è certà- 
« tnente quello di aggiungere un nuovo me- 
< todo ai tanti pregevolissimi già esistenti; 
“ non potrei in allora che ripetere quei pre- 
Huon maestro di pianoforte 
ha ftnparato da molto tempo a mettere în il 
< pratica © ad insegnare. 
« Per diventar buon pianista non basta | 


il progetto di legge. Esamineremo infine l'una 
è l'altro: 


Signori! 

Nella tornata del 21 maggio 1870, in otca- 
sione della discussione avvenuta intorno al capi- 
tolo 36 (Pensioni ordinarie) del bilancio passivo 
del ministero dello finanza di quell'anno, la Ca- 
mera votava il segnento ordino del giorno: 

« La Camera invita il ministero a presentare 
« un progetto di riforma delle vigenti leggi sulle 

ioni © sullo disponibilità. » 

schema di legge che bo l'onore di presen- 
tarvi soddisfa alla prima parto di quell'ordine 
del giorno, riservandosi il ministero di proporvi 
in appresso la riforma della legge 11 ottobre 1863, 
n° 1500, sulle disponibilità. 

Esaminando i bilanci passivi degli anni tra- 
scorsi, dal 1861, epoca della proclamazione del 
regno d' talia, fino ad oggidi, noi troviamo ai 
corrispondenti capitoli iscritto Îò seguenti somme 
pel servizio delle pensi 


Anni Pensioni ordinarie Pensioni straord. 
1861 . . L. 29,589,668 85 3,$91,956 
1862 a 38,878,063 50 
1863 » 35,230,068 59 12 89 
Tsi » 39 
1865 » 27 560,019 57 
1966.) » 10 3,876,208 01 
1867 » 44,841,324 35 3,900,262 96 
1868 » 19,989,2%1 65 N25, 156 90 
1869 * 30,000,000 » 9.600,00» 
1870 * 52/000,000 » —3,300,000 » 
ASTI.‘ a 57,000,000 » = 3,320,000 » 
Non v'ha dubbio che buona parle di qu 
progressivo aumento nella spesa sia dovuto alle 
nnessioni dei vari Stati italiani che via via si 
succedettero fino al conseguimento della completa 
indipendenza ed unità della nostra patria. Per tali 


fatti fa mestieri riconoscero il diritio alla pen- } 


siono acquistato dai numerosi impiegati civili e 
suilitari è quali cessarono dal servizio col cessare 
degli antichi governi. 

Un'altra parte di quell'iueremento derivò anche 
è si mantiene per effetto dello numerose Jeggi 
speciali emanato allo scopo di promiaro i servigi 
straordinari resi alla patria, ed atte a migliorare 
la condizione dì questa o di quelle categoria di 
pensioniski col mitigare 0 correggere la severità 
di leggi anteriori. Egli è chiaro che per queste 


leggi non si può fare alcama proposta di riforme 


senza lodere diritti acquisiti. 
Conviene quindi limitarsi a studiaro queli ri- 


forme possano essere introdotte nella leggo orga» j 


mica sulle pensioni civili del 14 aprile 1868, 


n° 1731; e questo è Jo scopo della proposta di | 


legge che sottopongo alla vostra approvazione, 

Preso ad esame l'articolo 1 di essa legge, per 
restringere la facoltà di dispensare dal servizio , 
si stimò utile di ben definire © chiarire i casi 
della dispensa che non deve mai coprire una ri- 
nuncia tacita od espressa dell impiegato, come 
purò di dellare norme precise per arcertare il 
fatto della inabilità fisica in ordine ai colloca» 
menti a riposo sîa chiesti sia dati d'autorità. 

11 $ e del citato articolo 1° stabilisce 

: Îlanno diritto al collocamento a riposo 

‘ è) Quelli che dopo 25 anni di servizio fos- 
« sero dispensati dall'impiego, e quelli che dopo 
 Îl tempo medesimo fossero collocati in disponi- 
« bilivà per soppressione o per riforma degli 
sufi. » 

i è creduto opportan9 di scindere questo pa- 
ragrafo in due parti, distinguendo il caso della 
dispensa da quello della dispombilità. 


quindi compreso nel $ d | 


fato Îl termine 
legale È 
‘Questo coroliario fn pure introdotto nell'arti- 
eglo 1°, relativo a coloro che, avendo servito 
meno di'85 anni, ma più di 10, hanno solo di- 
rito ad un'indennità una volta tanto. 

lo non spenderò molte parole” onde. sostenere 
l'equità di quesio (temperamento. 

È noto che l'articolo 10 della legge 11 ottobre 
1363, numero 1500, sulle disponibilità, aspotta- 
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« stare al pianoforte sei ore al giorno, fare 
« gli esensizi © le scale come sì trovano nei 
« metodi sovracitati, non basta infine tutta 
< quella ginnastica delle dita che serve il più 
< delle volte a disgustar l'allievo, prima che 
< alcun buon risultato si appalesi. Con molto 
< minor fatica di quella che generalmente si 
< credo necessaria, si può arrivare ad esser 
« buon pianista, purchè sì abbia cura di te- 
< nere ls mano sulla tastiera în quella data 
x posizione, muovendo le dita con quelle re- 
« gole, che sole possono dare lo sviluppo né- 
« cessario e la Nessibilità atta a formare il 
< buon suonatore : di queste regole, di que- 
< sta posizione, la di cui eccellenza ho po- 
< tato esperimentare nella mia lunga carriera 
< di professore al N. Conservatorio di Mi- 
x lano, ho voluto lasciare memoria, nella spe- 
« ranza di far cosa utile, non solo ai miei 
< allievi che professano l'arte, rendende loro 
< più facile e meno faticoso ye quanto 
< hanno imparato sotto la mia direzione, ma 
< altres! più specialmente a coloro che, o per 
< mancanza di mezzi o dell'opportunità di 
< procurarsi un buon maestro, 

« soli dedicarsi allo studio di 
«< più completo, ed il pi 

< pianoforte. » 


volessero da 
istramento îl 
fuso, qual'è il 


givo © congedi degli impiegati dello Siato, sabi- 
Îisco che: 

« La motà dei posti vacanti in ogni amubini- 
« strazione verrà conferita ad impiegati in dispo» 
« nibilità che sieno apparienenti alla stessa o ad 
< altra aviloga. » 

So il governo ha danque l'obbligo di riservare 
agli impiegati collocati in disponibilità dna metà 
dei posti vacanti, essi dal canto Joro devono avere 
quello di rimanere a disposizione del governo fino 
al termino prescritto dalla legge. 

Avvevendo non di rado il caso di collocamento 
a riposo di impiegati contabili che sono in debito 
verso la pubblica amministrazione n dipendenza 
della loro gestione, si pensò, avuto anche riguardo 
Alla legislazione dei cessati governi ,, di aggion- 
gere nel progetto di legge un articolo. (secondo) 
con cui vieno disposto che non si abbia a conce- 
dero îl ritiro so non in caso di pareggio di 

| partie 
| Coll'articolo 19, como vedesi redatto nel pro 
| gotto, si è provveduto affinchè 1° impiegato 
gîà riscosse un'indennità 6 rientra in servizio, 
fon possa più comulare con questo îl sertizio 
precedento e che nel caso di novella liquidazione 
fon debbasi tecer calcolo che dell'ultimo ser- 
| vizio. 


Ì 
| tenne già una ricompensa per | 
| durante un certo periodò di 

pretendere che questo enri in calcolo con un 
| Ruovo servizio per essere produttivo di ulteriore 
| assegno di riposo; onde jo non mi diftosderò a 

dimostrare la convenienza 6 la giustizia di questo 
| temperamento, la di cui utilità si dimostra anché 

da se stessa. 
L'articolo 18 della legg3 è così comeepito : 

« Le pensioni non potranno èssbre inferiori è 

firo 150 nò eccedere i quattro quinti. della 

media degli stipendi calcolata a termini degli 
atticoli precedenti. Le frazioni di Ir #i tra 
stufafic nel compato fiato. » 

Secondo lo spirito di quest'articolo nessuna 
pensione dovrebbo superare l' ultimo atipendio 
d'attivi 

Eppure si verifica qualche, volta che la pen- 
ione. liquidata eccedo l' ultimo stipendio per- 
| cepito, 

Volendo.i peranio prevenire questo falto, si è 
convenuto di aggiungere al suddetto atticolo 
| quanto in proposito prescrive l'articolo 10 della 
leggò 27 giugno 1850 sulle pensioni dei mibitari 
| di terra, cioè 
Nassina pimsione può superare l'ultimo stipeidio 
di attività. 
Una riforma importante da cui io mi attendo 
uma notevole economia nella. spesa. delle nuove 
pensioni da concedersi per l'avvenire, consiste 
| nella modificazione introdotta nell'articolo 19, che 
| fissa il mazimum dello pensioni a lire 8000 per 
| gl'impiegati cho durante il Joro servizio effeltivo 
| faroco retribuiti con solo stipendio, ad a lire 4800 
| per qulti ebe furono invece retribuiti con agg 
è con stipendio ed agi. 
) Nonostante le prescrizioni contenute nell’ arti- 

colo 18 per limitare nel computo della pensione 
} la valutazione degli aggi, e ad onta delle restri- 
| rioni fave gncesivameno con vari decreti, sta 

il fatto però, e l' esperienza lo dimostra, che i 

sgazzinieri delle privative, î conservatori delle 

ipoteche , i ricevitori dal registro o bollo conse» 

| guono qualche volta pensioni in una misura su- 

periore ad un direttore generale, ad un consi- 
| gliere ‘di Stato 0 della Corte dei coni 

Se uno dei funzionari più.sopra menzionati ebbe 

somma a Lilolo di cauzione per 

cessare del servizio © linui- 

rà il deposito, è quindi 


+ parti: uni 

nali 

| stipendio propriamente delto, solo produttivo di 
| ———————— 
ì 


È. L’esimio Arigeleri è d’avviso che, mercè le 
i regole da lui additate, con quattro ore al 
giorno di studio ed un'attenta osservazibiie 
dei movimenti della mano e delle dita, lo 
studioso possa ottenere soddisfacenti risultati. 
Quanto al nugiero delle ore necessarie per 
lo studio, è forse meno opportuno il. deter- 
minarlo a prieri, non potendo a_mio avviso, 
essere uguale per tutti gli allievi, e dovendo 
dipendere dallo maggiori o minori disposi- 
zioni di ciascuno di essi. Ma ad ogni modo 
l'eccellenza dei precetti esposti con forma sem- 
plice © chiara dall'autore, non può essere po- 
sta in dubbio. e 
11 nome dell'Angeleri è così favorevolmente 
notò nella repubblica artistica, che per verità 
io crederei di fargli ingiuria se mi affaticassi 
a lodarlo. Verano di quelli che s'occupano di 
cose musicali, ignora che dalla scuola di pia- 
noforte diretta dall’Angeleri nel Conservatorio 
di Milano, sono useitî molti artisti di vaglia, 
saliti ora în gran fama. Anche nei tempi che 
il Conservatorio milanese era fatto segno ad. 
acerbe accuse, della scuola dell’ Angeleri si 
parlava con rispetto ed ambirazione. Ma v'ha 
di più; egli lascia in quel Conservatorio le 
| tradizioni del proprio insegnattentà, lastisi 
| parecchi allievi che potranno continaare l’opira 


Ì 


È 
n 
dti 


i 


ad un direttore-capo dî divi 
con 40 anni di serviziò è 
peodi di lire 6000, al 
certamente ritenersi. su 
zionari. 

In conseguenza della. modificazione 
nell'articolo 19, venne per analogia 
soccessito articolo 20, che, stbilisce 


È 


li 


qui 


della media triennale tata 
possa però eccedere li s 

4 sesonda della categoria a cai apparieneva l'im- 
piegato medesimo. 

Si fissò poi l'allenzione sal disposto dell'arti- 

colo 23 della legge. 

In virtù di quest'ariicolo, la vedova di un im 
iegato morto prima di avere compinii £5 sui 
i servizio, ha diritto alla totale. indennità, che 

sarebbe speltata af marito qualora fosse stato cel- 
smile disposte, giacohà 

Questa troppo benigna zione, giace 

niuna legge dei cessati governi ilaliani esisle , 
per la quale un assegno vedovile, sia puré & ti- 
telo d'indennità per una volta sola, abbia ad e 
soro corrisposto nell' intero impario che sarebbe 
spettato al marito, non è inolire consona 
quanto viene prescritto dal successivo aricolo Î; 
il qualo stabilisce che la quota di pensione, spe 
tanto alla vedova sarà eguale al serzo di q 
di cui godeva od a tai aveva il marito, 
To non esito quindi a. proporre sale 
si faccia per lo indénnità quanto sî operà per. le 
pensior si determini nel la quota del- 
l'indennilà stessa da assegnarsi alla vedova od 
alla proîo dell’ impiegato che conta meno di 25 


un'aggiunta, colla quale si estende la perdita 
diritto al coriseguimeni si cia di 
dimissione volontaria } 
parificanidò in ciò gl'impiogati. civili a quanto 
dipotto per militari lla gg #7 giugno 1850, 
n° 1049. 

Anche l'articolo 33° fu sottoposto ad una va- 
riante ehe, live în apparenzà, str inlavia a 
recisare meglio il contesto dell'articolo medesimo. 
lfarticlo SE, comi viene da noi pi pose ita: 
bra chi risponda assai meglio allo spirito, che lo * 
informa ed allo scopo particolare a cai ftndon0 

riforme, 


‘perdita della 


quando l'impiegato 
i 40 anni di servizio, ovvero i 


disposizione di, leggo. 
È dol pari eno chips, 


sua, 
sorretti. nell’ ardua, imj 
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si 
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É 
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esta misura restrittiva, oltre 
un salutare beneficio sull'ammini- 


i 


complemento delle disposizioni 
den dispenta dal servizio di cui 
to, vennero adottate da 
ittjtate nel governo la facoltà 
a tiposo ' ‘propri funzionari, e porte 
le richieste di collocamento a riposo 
d'inabilità fisica insufficientemente com- 


tj 


È 


Ci 


È 
Di 


si 


iusto il governo se. toglie la pensione 
do'infermità non realmente sus- 


piuita il secondo capoverso dell'articolo 3 della 
1 ottobre 1863, n° 1500, ‘di ci 
iva per ‘motivi 4 dalute ; nel ‘quale 
SJ biennio, si è certì di 
dre presumibiliiente giuditare se la cansa che 
rétdb’inaftivo il servizio sissufba 0 no il carat- 
ere di permanente. 

Nan occdrrò infinè una lunga dimostrazione 
sulla giustizia del provvedimento di sospendere 
la' ensioiie a colo chè viene riammese 
vifio'di tdi qualisiasi aimministtazione dello Stato. 

inibiione ondate in dI che l'im 
piagatò l'iipiege consegne nuota- 
areale To stipendio, "6 quindi hon è più in con- 

isugno di fraîre dei risparmi eco- 
frati dall'erariò ed appunto esclusivamente 
destiniti' a sovvinirlo quindo gli vien meno 
col ‘tipendio il metro di provedere alla sua 


, ché può durare 


UNA LETTERA DEL PAPA 


Hiproduciamo dalla Gazette de France la 
seguente lettera che fu indirizzata da Sua 
Santità al barone de Larcy, già ministro dei 
lavori pubblici della repubblica francese: 


guardo. 
Le voci d'una visita presidenziale alare | 


Diletto è mobile figli 
salute ed apostolica benedizione. 


Tattavia ‘questa nuova 

figlio, atcogliemmo colla 
niigioré' Benevoleiia dell'animo, e tè l'attesttamo 
sol masiliib piacere éon questa lettera. Del resto, 
reltamente tu dici che Noî teniam' conlo della 
id Volob" e dell'ottimo spirito © zelo di tatti 
i Sgtt; Noi, per éérto, Toro rendiamo gin- 

perfettamenita pettcasi 
cioè, l'atiinio ttò © qu 
iete così disposti 
d'éatiib4 to tinlla abbiate ‘più a cnore che il 
didert’ beieimeriB di Noi è 
“fiffgnità ‘di tempie 


questa apostolica 
quali sono, in ciascun mini 


‘fto della' piùnezza ‘de’ suoi doni, e 

_ e dog 0 fici. Mento poi molto go- 
diamo che ti sia tornato gratissimo l'onore ‘che 
stimamino di dover toriferire ad 
ebeleabaitico inito 
ib, 0 diletto ‘e tiobile figlio, éhe ti sia au- 

i Betti & peigio della specialò nostra 
tolica benedizione che amantis- 
ore tinpartiamo $ te 


degli studi giuridi 
sia data maggiore estensione all’insegnamento 
del diritto amministrativo e dell'economia po- 
litica. 


od'itli“tus fartiglia: 


bilimento Ricordi. Essa si raccomanda non 
5005 perle belle ‘incisioni del Pagliano, ma 
eziandio per i tipî véffiente nit 
bubt gusto dei fregi e del frontispi 
nt dubito' ‘che il ‘libro dell'Anigeleri sarà 
atbòlto cor gli onori che merita e vorrsrino gio- 
vitsené tutti i nosttà Conservatori di musica. 
Ho pirlito in ani recente Rassegna di una 
fantasia ‘a d'miti ‘del nostro Giacci sull’ Aida. 
Dit altri cstbpotimenti sui 
di quel’ fortutinto Spartito ve 
I ‘dal Ricordi. Abbiam 
valetife' piatilita ‘Andreoli, il’ quale ha 
sàlio' con mirabile “abilità 1° pensier 
che foi ritorna n 
‘opera; ed'‘iltume frasi dram- 
mstich del‘ duetto fra Ammeris ‘e Radorit 
nidi diffitiliséimo 6 di sicuro ef- 
Îl Dolitibtseh" hà ‘scritto uni Parafrasi 
della rottatita ‘di’ Riidamés; ch'è riprodotta 
molto, fedelmente è con graziosi abbellimenti. 
"Alla prossima apperidice ‘rinvio l'esaime di 
lavori. per canto ‘n pinnoforte 
pubblicati pure dal’ Ri- 
milo bui sbliti tom- 


preferisco anche 
» nulla essendovi 
lo essere presente 


remner “testé pub- 
0 unta Trascrizione 


d'Amalfi, appunto perchè giungeva l’ultim 
fossero state spese le medesimo sure che già 
vevano fatto: buona 
titi dello stesso my 


mon ci 
chè, in complesso, nol corso di questa Junga 
stagione, hanno soddisfatto il pubblico. Tirata 
la somma del bene e del male, i signori Fan- 
fanì e Vannutelli, quando 
giudizio universale, 
letti. 


d’Satvatore Scuderi, 
tota è Ag malto si 


cbiitervare il silenzio 
da lodare, è non avendo pot 


Dato a Roma, 


1878, del nostro Pontificato l'anno vigesimosesio, 
4l diletto figlio nobil uomo barone de Larey. 
Versailles. 


PIO PAPA IX. 


Il National aggiunge a questa lettera le so- 


guenti osservazioni : 


< Così, ecco gli elettori bene ed in regola 
avvertiti. Nominando dei deputati clericali e 
legittimisti non inviano all'Assemblea francese 
dei rappresentanti degli interessi della Fran- 


cia, ma degli uomini i quali nulla hanno msj 


giormente a cuore che rendersi benemeriti 
della causa del Papa, cioè uomini che, se ne 

ibilità, voterebbero con ardente 
spedizione in Italia, allo 
scopo di ristabilire il potere temporale del 


avessero la possi 
ra una nuov 


Papa.» 
—_—————_r———_m 
LE PROMESSE DI DON CARLOS 
Leggiamo nel Temps di Parigi: 


Si ricorda il proclama con cui ;l pretendente 
Don Carlos si degnò concedere di nuovo, al- 
meno sulla carta, alla Catalogna, a Valenza © al- 

® privilegi di cui questi paesi 
on Alfonso, fratello di Don 


l'Arragona i diri 


ifesto indirizzato ai Catalani, 
nali di Madrid, senza con 


se, per impossibi 


scisse a trionfare. 

La contea di Catalogna non sarebbe unita 
Essa 
che si riunireb- 
bero ogni anno per votare l'imposta. Una Depu- 
zione generale, composta di tre membri, nominati 
giascuno da uno dei tre Stati che comporrebbero 
le Cores, sarebbe incaricata della. percezione e 
amministrazione. Tatti i giudici dovrebbero essere 
Catalani di nascita, e le municipalità si governe- 
rebbero da se stesse, Come vantaggi materiali, il 
Catalani la 
abolizione della coscrizione, del bollo e dell'ob- 
bligo di alloggiare i soldati. Si vede che il par- 
tito carlista, non calcolando più pel momento che 
sulla Catalogna, ove resia ancor qualcho banda 
armata, cerca per disperazione di approfittare, 


alla Spagna che con un legame federativ 
avrebbe le suo Cortes special 


manifesto di Don Alfonso accorda 


a vantaggio della monarchia di diritto divi 
dello spirito municipale, che è nella vecchia 1 
dizione spagnuola. 


NOTIZIE ESTERE 


1 giornali parigini del hanno il seguente 
dispaccio da Versailles, 8 agosto: 

4 Si scrive da Trouville che il presidente 
della repubblica è molto soddistatto dell’aria 
di mare. Si assicura che egli è specialmente 


occupato in questo momento delle questioni 
relative ai trattati di commercio © delle trat- 


tative che devono aver luogo a questo ri- 


0 a Cherburgo non sembrano fondate. 

« Il ministro dell'interno è partito stamane 
per Trouvillp. Egli scenderà al cascello d’A- 
guessesu presso madama Biesta. 


« È inesatto che il ministro dell'interno | 


abbia inviata ai prefetti una circolare relativa 


all'Internazionale. » 


li ministro dell’ interno ha approvato un 


decreto del prefetto del Varo, con cui fu so- 
speso dalle sue funzioni il sindaco interinali 


del comune di Senta Anastasia ,, perchè non 
ha preso alcuna misura per for levare una 


Bandiera rossa inalberata sulla facciata d'un 
Circolo di quel comune. 

Il Temps dice che il generale Frebault fa | 
incaricato di preparare un progetto di legge 
riguardo ai sotto-utficiali. | 


ll generale farà un’ inchiesta per ritercare 
ero, Je categorie 
di funzioni che potrebbero più particolarmente 


attribuirsi ai sotto-ufficiali in ritiro. 


La Commissione che s'occupa della riforma 
i vroporre che 


TI Bien Public annunzia chi 


de Vogné, 


ambasciatore di Francia a Costantinopoli, è in 
viaggio per far ritorno in Franc 


Egli re- 


Allarecita della commedia del Lorenzi 
del marito AI Politeama la Contessa d'Amalfi, 
eseguita dalle si 

dai signi 
tamata. Vi contribuî in gran purle l'esecuzione, 
‘di gran lunga inferiore a quella del Merco 
aconti e del »rovalore, ‘e mi pare che albia 
anche errato l’impresario, abusando del repe 
torio del Petrella. Nel urso d'una stagione, 
non credo che sia prudente il porre in i 


ore Landsman e Colarieti, è 
ri Alegiani © Marucco fa poco fur- 


nia 
i di ‘due opere d'uno stesso maestro, qua- 
nque sia la sua fama‘; altrimenti si corre il 


pericolo d'inciampare nella monotonia. Avrei 
approvata Altamente la scelta della. Contessa 
d'Amalfi, ma .a condizione che l'i 
avesse lasciato in disparte la'Jone od il Marco 
Visconti, 


presario 


Ed inoltre avrei voluto che per la Conte 


prosa per gli altri spar- 

estro. 

Del resto, verso gl'impresari di] Politeama, 
Può mostrare troppo severi, giac- 


presenteranno al 
saranno mandati fra gli 


esso Sau Pietro, il 12 giugno 


‘autenticità, indica loro quali siono i 
fusros più notevoli che reggeranno la Catalogna, 
, l'insurrezione «piranto riu- 


—__ 


Il 


tdi ieri e le 


| Reichst 
| vitabile 


casì ad assistere alla sessione del Consiglio go: 
nerale del suo dipartimento. 

Secondo la Liberte, Felico Pyat, ch'era nei 
giorni scorsi a Brusselles, dovette lasciare 
gita città per ordine del borgomastro, Egli 

ripartito per Londra. 

È I Paris Journal ed altri giornali, ad onta 
della smentita dell'Agenzia Havas, persistono 
ad anmunziare che i prussiani fanno a Belfort 
dei seri lavori di fortificazioni - 

L''Opinio» Nationale dice che l'ambasciatore 
francese a Berlino, il quale era alle acque di 
Schwalbach, ha ricevuto l’ordine di tornare 
al suo posto e di non assentarsi per tutta la 
durata del convegno dei tre imperatori. 

Secondo la Gazette de France, Gambetta pre- 
parerebbe un manifesto per chiedere"lo scio- 
glimento dell'Assemblea. 

È smentita la notizia che il sig. de Ké 
try ponga la propria candidatura di deputato 
all'Assemblea nel dipartimento d’Alge 

Leggiamo nel Journal de Genève del 9: 

« Il tribunale dell’ Alabama tenne ieri se- 
duta dalle ore 42 e 42 alle 2 e 412, Essosi 
è aggiornato a mercoledì prossimo. Questa 
proroga, giustificata dallo speciale lavoro a cui 
devono stiendere gli arbitri, come pure gli 
avvocati ed i loro segretari , sarebbe inoltre 
imposto, ci si dice, dall'eccessiva stanchezza 
che alcuni di essi sentono, 

Nondimeno, al punto in cui sono del loro 
lavoro, questi signori pare che abbiano buona 
fiducia nel compimento del loro mandato per 
la data del 45 settembre fissata dal trattato. 

Lo stesso giornale annunzia che il diparti- 
mento delle finanzo partecipò al Consiglio fe- 
derale che il paguuento di due milioni circa, 
effettuato lunedì scorso a Basilea dal governo 


per le spese d' internamento dell'armata del- 
les. 
Leggiamo nella Freie Presse del 9: 


Il convegno 
sumerà proporzioni maggiori di quanto si sup- } 
poneva sinora. A quanto anmunzi: 
della Croce, © che 
rebbero nella capitole dell'impero germanico 
anche la maggior parte dei principi tedeschi. 
già annunziata la visita del re di Wurtem- 
berg, dei gramduchi di Baden, d'Assia, Meck- 
lemburgo ed Oldemburgo. — Non si si 
interverranno anche i re di Buviera e 
sonia. In luogo di quest’ultimo si 
probabilmente a Berlino il principe ereditario | 
Alberto. » 


Togliamo dallo stesso giornale i telegrammi | 


seguenti 

« Pest, é. — Lonyay è atteso di ritorno 
qui oggi e sî tratterrà per «lcuni giorni. Eghi * 
si reca quindi ai bagni di Postyen, 

«Il Pesti Noplo annunzia imminenti pro- 
| mozioni nell'esercito degli bonved. L'arciduca 
Giuseppe sarà nominato generale sli cavalli 
{ ria, Gràff a tenente di cavalleria, i colonnelli 
conte Andrassy, Hollan, Poneracz, Nunysdy e * 
| Dobay a generali. 

« Il ministio dell'istrazi 
| durrà nella facoltà teologica 
| Pest la lingua ungherese com 
gnamento. 

| « Stuttgarda, 8. — JI terzo congresso an- 

| tropologico venne aperto dal consigliere di ' 
| corte Ecker nella gran sas. del Politscnico. 

Il prof. Trans, di Stuttgarda, pronanciò il 

discorso d'inaugurazione. 
| Innsbruk, 8. — Vers 


blica intro- 
niversità di 
lingua d'i 


le 7 pomeridi 
antimeridiano di quest'oggi, 
vennero sentite violentissime scasse di terre- i 
moto. Alcuni camini crollarono. | devoti fug- 
| girono dalle chiese. 

€ Berlino, 8. — La Gazzetta di Spener 
nunzia ufficiosamente che la riorganizzazion 
dell'artiglieria tedesca è so di 


questo aumento in seguito agli sforzi } 


fatti dalla Francia per riorganizzare 
artiglieria, 5 

« È morto il consigliere intimo Abeka, in 
età di 62 anni, il più anziono fra i primi 
consiglieri del ministro degli »ffari esteri. » 

Il Times ba dan Son Sebastiano, 6: 

ione madrilena, 


è piena di notizie menzo- | Ilsignor Firodon, consigliere general», 
gnere riguardo all'accoglienza di Sua Maestà, ; che, appena ricevuto l'ordine, il ( 
sia qui che a Santander, mettendola in ri- | della via Grolée s'era sciolto, ma ch 
dicolo come fredda. Quale testimone oculare 
ingolo incidente, desidero smentire 
queste notizie. L'accoglienza è stata calorosa 
oltre ogni dire, specialmente a San Sebastiano. 
I ro so ne compiacque tanto che promise di 
ritornare qui l’anno venturo colla regina ed 
ini permettendolo. 
francesi. visitarono la 
fregata corazzata Victoria © quest'oggi ritor- 
narono a Baiona. 

« Il ro s’imbarcherà domani per Bilba 


I giornali di Trieste hanno i seguenti di- 


mani il prefetto Valentin, sentendo che il cx 
itato avea dei debiti, sugg 
l'idea di costituire una Comm 


La deposizione del sig. Perussel, diretto 
del Courrier de Lyon solleva dei bisbigl, } 
signor Perussel riceveva delle comunicazieni 
dalla polizia, gli sì fscevano per riconoscenm, 
Quando la polizia manca di prosa, essa ri 
le affermazioni del Courrier de Lyon. 11 Core 
rier de Lyon non osa citare le sue font, 
comprende che gli avvocati si guardarons 
dall'approfittare di questa falsa posizion 
sig. Perussel è costretto a giurare che diri 
la verità, tutta la verità, e si sente che 
non potrà mentenere il suo gioramento, }} 

Guillot gli chieda per qual via + 
appreso la nolizia che ha pubblicato sugli ati 
del Comitato. L'interesse non solo della gin 
stizia ma dell'ac “ 
sig. de Gourlet è 
cato dal procuratore della repubblica di veri. 
ficare l'esattezza dei 

Il sig. de Gourlet di 
che le informazioni del'Gourrier de Lyon 
prese a buona fonte, benchè "questa 
sia assolutamente ignota 
stato informato dapprima dala notorietà 
blica; è questo un testimonio che non 
guardi e che non vi smentisci 

In seguilo una nota anonima è stati tro- 
vata nel giornale. Il signor Perussel la ripro 
durrebbe, se non fosse stata tag 
positori. ll presidente non è tentato di m 
delle pene comuninat 
testimoni, ma Mie lo tratto ds 
lumniatore , ed il preside 


« Gratz, 8. — Un bosco presso Wildon è 
da ieri preda di un forte incendio. 
« Pietroburgo, 8. — Tutte le autorità pre- 
poste alla stampa hanno ricevuto l'ordine di 
non tollerare nei giornali le discussioni delle 
questioni sociali e dell'organizzazione dell’ar- 


« Berlino, 8. — Il ministero della guerra 
confermò la sospensione del noto cappellano 
militare cattolico. 

« Praga, 9. — La Bohemia ha per dispac- 
cio da Pilsen : La scorsa notte, ebbe luogo 
un assembramento di birrai in” isciopero da- 
vanti alla birreria civica. Furono commessi 
atti di violenza. Il militare ristabili l'ordine. 
Vennero eseguiti parecchi arresti. » 


(Corrispondenza pasticolare dell'OrisionE) 


(W) Parici-Vensaniss, 8 agosto. — In- 
comincio con una rettificazione. Il presidente 
del tribunale che giudic 
Grolèe si chiama Meaudre 
francese, lia saldato il conto colla Francia | erroro tipograîico, un'u rov 

r parte dei giornali mi avevano indotto i 
| errore, e la Gazette des: Tribunaur è questa 
| volta preceduta dagli altri giornali. Il signor 
i monarchi a Berlino as- { Meaudre è stato indi 

perchè, solo della magistratura lionese, è an- 
dato a fare ad Auversa atto di suddito fedele. 
È una guarentigin che non riuscirà gradita ai 
repubblicani; ma Ja sentenza pare dettata, se 
non dal conte di Chambord, almeno dai le- 
1 testimoni dell'accusa, 
richiesta del ministero pubblico, non 
accusati, ma su questi si 
ruvò invece la mano del torribile presi- 
dente. Un operaio chinmato Marecau, ch'è 
ulliciale dello stato civile, essendo ammalato, 
ha ricevuto un soccorso dal Comitato. Questo 
soccorso non potendo essero compreso nelle 
operazioni di liquidazione, è uno dei princi- 
poli capi d'accusa. 

Con quale disprezzo il presidente manifesta 
la sua sorpresa che un ufficial: dello stato 
civile abbia ricevuta l'elemosina , Jocchè è 
contrario alla sua dignità e alla sui indipen- 
denza! Pare che questo Marecau sia molto 
stimato a Lione, e il pubblico che 
dibattimento accoglie mormorando le parole 


il processo della via 

non Méandre. Un | abbominerole ca 
preoccupato nel dife 
Gourlet, fa osservare che questi t- 
vivi non possono riguardare che 
russel.. Il signor Peruss 
che egli non è venuto a 


to in questo allare udienza per essire 


nvinto d'aver esposto 


cezzetta È 
anti, i den | Alessandro Dun 
giornale il suo dispiacere per non aver 
mettere le sue decorazioni alli sepoltur 
non 30 qual personaggio, perchè | 
confratelli della stamna 


padre, esprimesa in un 


gittimisti di Li 


tempo anche i nastri. 
poleone HIT che se 
ciò è affatto notursle, ma la stampa annuncia 
che e per evitare l'aMuenza dei visitatori si 
15 agosto. È questa una spiegazione che non 
vale meglio di quella di Alessandro Dama 
padre. Coloro he potrebbero passur lo stretto 
il 15 agosto, possono pur » 
come nei dintorni di Londra, e se un ordine 
li ferma, Napoleone IIl poteva dar quest'or- 
dine seriza muoversi. 
evitare le dismostrazioi 


to di miglior gusto 


id Auversa e che nor 
riuscirono a nulla, ma è puerile di for pompa 
della cura di evitare delle inq 
verno. Ogni volta che un pre 


gli prendo per uon iui 


molto sfavorevole al Comitato 
confessa « che la convinzione 
timenti personali del pre 
ino nel mudo in cui di 
mento. Egli si fa leciti degli epigrammi sulla 
istruzione obbligatoria, sulla recente distribu- 
scuole, e tiene un lin- 
feramente strano, » 


zione de’ premi ne 
guaggio ironico che rivsc 
Perchè un testimonio dichiara di non ram- 
mentarsi se abbia assistito ad una seduta, il 
presidente lo minaccia. di sottoporlo a pro- 
pianzo. Ed uuo degli 


contro; gli altri pre 


tettrire degli animali, e quindo 
lo stile dell Bien Public, la sua manconr 
sincerità si mani 

Ul signor ie Kvra 
ile. H signor Taiers penso della dite 


avvocati, il signor Fréi 


dibattimento , io domando se questo sia un 
processo mosso agli imputati oppure ai testi- 
Tutti ne hanno fat 
dalla prima udienza. Lo dico con pi 


imento dell'Assemblea 


e le meraviglie fin 

Il signor Thiers svonturatamente non 
Ancora lo stato d'ussedio, è 
vare un: prefetto ch 
meno agevole di t 
generale Espivent. Muta 


rarne uno che piaccia al 


questo genere inviter 
pubblica a presi 
+ tro gli avvocati. 


l procuratore di 


Gli è perciò che 
Kératey non ven 
na Officieh.. Tuttavi 


che il signor ile Keratry ritorni a consecrarsi 


ò non togliv che l'uvvo- 
ut s Sia fatto interprete dell’'im- 


Allo Sferiterio urla e si contorce la Monaca 
di Cracovia; al Corea, Cosi Rosî replica il 


Sisto V, che continua ad essers furiosament 
applaudito dal buon Jacovacci © dagli inser- È 
Vienti dell'Arena, l'er la sera di edi, ad 


bigiclizio della signora Bernieri, ai prop 
monologo intitolato : JI congerto in 
lonna. Il manifesto 


un } 
piassa Co-, 
ce il nome dell'autore 


ma corre voce che questi sin un Luno di | 
Spirito, il noto © caro direttore di un bel-$ 
lante giornaie della nostra città 3! 


Neli'app 


« Egregio signore, 


< La notte del 6 corrente cessava di vivere | 
< nel suo villino di Colvaese, presso Piacenz», | 
< la signora Itosmunda Piseruni-Carrara, nel. } 
di cuni 80. Contemporanea e rivale | 

x della Pasta, percorse i 
vi 


ed Ingliltorra , de 
la: sus abilità 
la perte che rappre | 


în per la sm 
per 


« sentava 


«Rossini ebbe per ttusmunda Pisar ed i suoî trionfi: sono ancora ricordati 


quelli che la udirono. Forse è 1 
fu contemporanca e rivele della Pista 
perchè la Pisoroni 


ultimi onna della sua vita. 
scrisse qualche opera appositamente per lei, 
tra cui lu Dona del lago, 

V'isuroni pertanto si a 
1 bel canto italiano. 
‘nlimenti alti e no 


nel periodo più svlendido dell 


di piacevolissima co 


tenzi.ne il movi- 
ino, e salutò con giubilo la € 

della patria. Coi suo patrimo- 
ue, frutto delle sue fatiche, 
demente bene fica a quanti aveva 


seppero accrescere con Te belle ipy 
mente e del cuore. 

Finisco com una 
| ho parlato di un nuovo spartito; 
termine, dal maestro Appolloni. 
autore. dell’ applauditissimo 


Sizes 


gregio signore , vorrà nella. prossima ap- 
ir parola della morte 


peadice adi lunedi 


sarà rappresentato nella prossima stai 
no al Teatro Comunale di Triest 
eseguito dalla signora Wiziak c dui sisnori 
Capponi tenore, Pantaleoni baritono e Mani 
basso, Oltimo è il complesso illa compagnia 
@ tutto Ta sperar 
troverà finsimente il compenso decuto all 
che ed ulla perseveranza con 

cui ba lottato por 
questo suo lavoro, 
testimonianza dell'ingegno dell'autore. 


n nuovo titolo alla ri 


* Un assidio lettore. » 


o corrispondente 
Alle preziose no- 


La l'isuroni era n 
A esordi » Bergamo nel 4844, Si 
| ritirò dalle scene nel 4832, ma il suo nome 


rr, 
generale, 
ordine, al mi 
iolto, ma cho lindo 
tendo che il Cox 
suggerì egli stetgo 


e di 


ssel, direttore 
dei bisbigli, Di 
e comunicazioni 
+ riconoscenza, 
i prova, esa 
e Lyon. NL 
are le sui 


Ur 
fonti, si 
i si guardarono 
1 lulsa posizione, 1 
s giurare che dirà 
| e si sente che egli 
giuramento, ‘Il 

qual via egli ha 
bblicato sugli ati 
o della giy- 

1 sig. N 

tito incari- 
blica di veri. 

sti 

he egli crede 

de Lyon sieno 
pesta fonte gli 
Perussel è 
+ notorietà pub- 
che non ha ri- 


è stata tro. 
ussel la ripro. 
velinta dai com- 
tentato di mi- 
vmminale 
irotta da 
presidente, 
rio de 
termini si 
il signor Pa 
sperato, grida 
per’ essare 
ver esposto 


sprimeva in un 
on aver potuto 
sepoltura di 
relè Je avera 
Ila stampa 
nello stesso 
Na- 

i mare 
nmuncia 
x dei visitatori al 
ue che mon 
ssandro Dumas, 
assar To stretto 
Iscozia 

ordine 

dar quest'or- 
miglior gusto 

0 10 quelle 

nom 

for pompa 

iui al go- 

i parla 


rappo chiaro. 
chiamato a 
Îlo 


n toglie 
di tro- 
ssî, è 
piaccia al 
tempo il 
ignor di 
mel Joan 
bile 


rin, Più volte 

Gustavo Vasa 

tu Appolloni, 

co. Mi gode 

Gitaro Vasa 

sima stazione di 

i Trieste, Verrà 

dai signori 

+ Moini 

s compagnia, 

\ppolloni 

desuto alle 

veranza con 

ici del pub 

renderà nuova 

J'auto 

F. p'Ancais 


alla felicità del dipartimento delle Bocche del 
Rodano. Non gliene mancherebbe la volontà, 
ma è andoto tropp'oltre, ha parlato e si 
trappo. Anzi non è probabile che accetti un 
compenso, se gli verrà offerto. Egli desidera, 
dicesì, di essere nominato deputato. Ha fatto 
ammenda a Marsiglia delle sue colpe del 4 
e, ha vigore, (icilità di parola, ela- 
di coscienza, ambizione. Fra i ciechi 
i monowoli, ed il signor di Keratry 
alla Camera, uno dei capi del suo 


ono 
sarebbe 
partito. 
1) generale di Cissey ha raggiunto il signor 
Thiers a Trouville e prese alloggio anch'egli 
sì Chalet del signor Cordier. ll tempo è cat- 
tivo e non permette le escursioni progettate 
dal presidente della repubblica. n 
L'Univers pubblica una lettera di Pio IX 
sl signor di Larey. E pensare che abbiamo 
avuto nel medesimo ministero un clericale de 
forza del barone di Larey e l’autore della 
Foligione naturale! i 
L'estrazione s sorte per la leva dei giovani 
appartenenti alla © 1874, incomincierà il 
20 del corrente mese. inno gli ultimi che 
approfitteranno della legge al 1832, modifi- 
cata nel 1868, con un cambiamento impor- 
tante però, vale a dire che quelli î quali 
estrarranno un numero alto, invece di essere 
ati interamente dal servizio passeranno 
nella riserva. 
Il ricorso di Gi 
a morte il 27 


condannato 
mo ultimo scorso dal terzo 
Consiglio di guerra, è stato respinto dal Con- 
siglio di revisione. L'umco mezzo di ricorso 
era tratto della. violazione dell'articolo 130 
del Colica di giustizia mili 
stato il Dacost 
della pena. Rim 
zie, |ì cui virtù principal» nen è certamente 
la clemenza. Dacosta non ha che 22 anni. 
HI siguor «li Résstry non ha più altri le- 
gami con Marsiglia che un processo per dif- 
lumazione che ha mosso al giornale L'Ega- 
ite. AI xercot vlell’Egalité ha sostenuto l'in 
competenza del tribunale correzionale, che il 
Pubblico Ministero non ha sanmiessa. Il di- 
battimento è stato rinviato al 2 settembre 
prossimo. Intanto nei quartieri poverì di Mar- 
siglia vonnero fitti fuochi di gioia per fosteg- 
1 demissione del sig. Nératry. 
l'Accademia frane:se lis luogo, solto 
+ presidenza del duca di Nomiles, la selita 
‘ni anse per distribuire 


Caavxot, consiglier 
a Lione. Più di 
‘enarono la salina 


comunale, 
ersone ne 
dimora 


Società operai s riu- 
e che la questione delle abi- 
lassi mon agiate avesse in un 

0 in un altro una soluzione. Dicemmo 

una deputazione di operaì erasi presen- 

MT. di sindaci mturi, quindi al 
prefetto, e che sì 1 ne l'altro avevano 
trovata attuabile una certa proposta, che con- 
isteva nel chiedere l'espropriazione di un nu- 
mero di terreni appartenenti la più gran parte 

è consenti, e che stanno in merzo ad alcuni 

quartieri della città, Ottenute queste espro- 

ui, il Municipio avrebbe cedute questo 
ratuitomente alla Società edifica- 
entate bastanti goranzie 

subito în quartieri abitabili, e 

zioni He più Favorevoli alle. classe 


tazioni 


PISTE, 
vrtirt 


Noi possiamo as 
che, cla. por la 


esseri. diffichi 


‘urare ché queste prati- 
» matura non potevano non 
ate, stunno ora per 
molte difficoltà che 
sembravano quasi insormontabili si sono ap- 
pianate , @ fra breve si potrà porre mano a 
ruzioni tento reclamate e tanto ne 
l'attaale del: prezzo 
nesta notizia, non possiamo 

comendare tanto sl Mur 
Prefettura «i nou rafireddira, 
re tanto in lungo l'esecuzione di questo 

portante pro 


OSSERVAZIONI METEOROLOG CH 
di 10 Agesto ANTE 
atorio del Collegio Romano) 
io a dio n al 
PETTOCI: 
= mestodì 63,8 


Terviometro centigrado 
0- 392 — Miu 
‘miditn, media dei yiorew 
Ha Hi — Assoiuta — 809 
Veio doumiata. Regolare e maderato da Nord 
Sud-Ovest, 
Stato del cielo. Sempre bello, 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


Sciopero n Milano: — Leggiamo nvlla 
Perseveranza di Milano del 40: 

Anche ieri Ja giornata passò tranquiltissima, 
La schiera degli scioperani si va. assottigliando 
tanto che ormai essa diventa impercettibile. Quella 
che teneva daro è la classe dei Javoranti mec. 
caniti, A proposito della quale si può dire che i 

tirato è più. Gili operai in forro dello sia- 
bilimento dell'Aurora farono ieri arringati dal 
proprietario signor. Pinî, il quale li ha perenasi 
a ritornare tutti alle loro officine. 


4 vocatori, 


ssione delle gra- © 


{ cassa col denaro, ma sgraziat 
1 dei suo dyvero : © 
+ finora n 


Ieri sera poi, nella sala della Trattoria della 
Borsa, si sono radunati i proprietari degli si 
bilimenti meccanici e fonderie, por discutere 
volare un ntovo ed uniforme regolamento per 
Gli oporai. Si apera che questi sì decidano final- 
mente a ripsendere il lavoro. 

— La notizia cho sì sieno fatte pratiche per 
l'ariesto de: membri delle vario. Commissioni 
elette dagli operai in isciopero, è falsa. Non v'ha 
dubbi 
masse degli operai a nuo i disordini : ma questa 
volta il tentativo andò fuiliv 

‘è detto da qualche giornalà che la linea 
telegrafica da Roma a Milano era in questi giorni 
ingombra pei nomerosi dispacci del ministero 
alla prefettura. Ora ci consta che Îl ministro 
dell'interno non ha mandato che un solo dispae- 
gio, relativo allo sciopero, dispaccio coì qui 
come annonciammo, raccomanda le pratich 
di conciliazione, ingiungera di .rocedero con 
‘energia contro i provocatori dello x opero. 

Si sparse voce che qualche memoro della 
sezione milanese dell'Interfiazionale fosse in con- 
tinua relazione cogli operai meccanici ého inizia- 
rono lo sciopero. L'Autorità politica sta facendo 
in proposito le suo indagini. 

Si rio del locale, ove sì 


. Giovanni sul Maro, ha chiuso il lotalo stesso, 
dichiarando ai membri della sezione che non ine 
tendeva assolutamente di accordarlo più oltre per 
le loro adunanze. 

— Ieri, verso lo ore 10 ant., sul Corso Vitto- 


{ rio Emanuelo, alcuni selciatori furono con minac- 


cio eccitati a smettere il lavoro. Una pattoglia di 
guardie di pubblica sicurezza arrestò tosto i pro- 

quali vennero immediatamente tradotti 
ui il tribunale correzionale. Erano certi Ter- 
tagni Carlo, d'anni 25; Terragni Michele, d'anni 
24; Figini Angelo, d'anni 25; Oggionni Natale, 
d'atini 22. Tutti di Affori, selciatori Tennero tuti 
© quattro condannati ieri stesso al carcere per tre 
mesi 


— Lavoranti fornai © garzoni macellai hanno 


| fatto il sordo alle suggestioni di coloro che vole- 


vano indurli allo sciopero. Essi porsistettero nel 

lavoro. 
Processo Lobbi 
Gazzetta d'Italia del 10 
Il 3 luglio, la Corte di cassazione inviò le 
carte di questo atfare alla sezione di accuse della 
Corte d'appello di Firenze per l'ammissione al- 
dei condannati Martinati, Caregnato e 


— Leggiamo nella 


La Corte d'appello, con sentenza del 29 luglio 
ammise i tre nominati alla amnistia con l'aboli- 
zione dell'azione penale. 

Per Lobbia non poteva proporsi dalla Cassa- 
sione l'ammissione all’amnistia, perchè condan- 
nato a sei mesi, meutro gli altri lo crano stati a 
tre mesì 

presidente della Cassazione ha fissato la 
del ricorso di Crist 
ra del 10 settembre prossimo venturo. 

Bufera sul Lago Maggiore. — Le 
giamo nel Corriere di Milano del 9: 

Mercoledì, 7 corrente, una fiera procella si sca- 
tenò sulle piacide acque del Verbano. Il piroscafo 


Luemagno che faceva rotta verso Locarno fu collo 


in alto lago dal maggior infuriare della bufera, 

e si devo all'abilità del capitaco sigvor Pietro 

Pirola, che i passeggeri polerono uscirne lesi. 

Il fatto è narrato dal seguente rapporto del ca- 
pitano Pirola che ci viene comunicato 

«A bordo del Zucmagno, 8 agosto 1872: 

« Viaggiavo ieri in corsa C, d'Ascona in rotta 


per Locarno, quando mì colse una vera tempesta | 
con oscurità tale pro- 
bbligarmi a rallentare 


d'acqua e vento da N 
all'acquazzone, da 
la velocità della lesa che cossasse. 

« Mi tenni quasi per un' ora 
attesa di bopaccia, per poscia recarmi q 
ma la bufera imperversando sempre più, e certo 
di non poter eseguire sbarco di sorta ‘a quello 

foci rotta per Magadino. 

« Ml'avvicino nell'oscurità © pioggia a quello 
scalo, quando un lampo, rischiarando la spiaggi 
lasciò discernere un monto di macerio fra 
bergo Belvetlere ed il locale di fronte ove trovasi 
l'Agenzia fora sepolta sotto le macerie); vista 
pure qui l'impossibilità d' uno sbarco, con non 
poca fatica pote: assicurarmi ad un galleggiante, 
ove si passò la nollo; venti passeggieri che te: 
neva a bordo, parto per Locarno , altri. per. Ma- 
Gadino, li sbarcai slamano. 

« Lo scalo di Magadino non è più praticabile, 
l'Agenzia è sepolta, sl povero Bellegotti. (rappre: 

pianio delle: Società di navigazione) vi fu vit 
tima 

« Verso mezzanotte il vento s' andò 
ed io mi recai col canotto e 8 
del disastro. Uuito l'infortunio toccato al Belle- 
oiti, feci scoprire buona pari del totto dell’ A- 
Benzia, onde dargli soccorso se ancora in tempo, 
ma ambedue le camere ad uso 
più riconoscibili pelle macerie entratevi.. » 

sta bufera ci serivono da Maga 


ino in 


eguito ad uro spaventoso ‘uragano d'ieri | 


il fiume ingrossò straofdinariamente alla- 
gando buona parie del paese e portandoci una 
quantità di sassi © di terrà. L'agenzia della So- 
cietà di navigazione fa quasi sott-rr-ia. L'agente, 
visto il pericolo corse per mettere în salvo Ja 
oculo per vittima, 
fu sopraffatto dalle acque, o 
i è ancora potuto rintracciare il. ca- 
‘e. JI municipio si adopera alacremente per 
far sgombrare dal parso i sassi © rollami porta- 
fici dall'acqua. 
Molta botteghe. furono danveggziate seriamente. 
NI servizio stradalo è sospeso essendo guaste le 
strade in diversi punti. 


ATTIUFFICIALI 


S torti 

tive 
1. 

nore : 
< Articolo unico. È sospesa sino nl 31 di- 

cembre 4872 Ja scadenzavdei pagamenti delli 

imposte dirette favore dei. contri 

comuni di Massa, di Sornma evdi S. 


agosto o 


diccreto 4° agosto del seguente te- 


‘che fu divulgata allo scopo di eccitare le | 


no Lobbia per | 


si. Gontani-Cirm, 


tiano, che presentino i loro reclami in con- 
formità della legge 30 gingno 1879, n° 880, » 

2. R, decreto 18 luglio, preceduto da Re- 
lazione ‘a S 

« Articolo unico. Le i provinciali 
dello poste di Parma e di Pisa sono elevate 
dalla 3* alla 2* classe e saranno rette da un 
direttore di 2* classe. 

Le direzioni provinciali delle poste di Fog- 
gia e di Potenza sono elevate dalla 4: alla 
$* classe e saranno rette da un direttore di 
8 classe, 

1) presente decreto avrà effetto dal 1° ago- 
sto prossimo. » 

3. R. decreto 18 luglio che approva delle 
| variazioni nel ruolo normale degli impiegati 

dell'amministrazione delle poste. 
| 4. Disposizioni nel personnls delle capita- 
| nerie dei porti. 
| 5. Decreto 8 agosto del ministro delle fi- 
j manzo con cui si costituiscono le Commis- 

sioni provinciali pegli esami di eoncorso per 

le nomine ai posti d'agente delle imposte di- 

rette. 


| NOTIZIE ULTIME 


! L'on. Mordini assumerà la prefettura di 


{ Napoli quanto prima. Egli vuole trovarsi 
in quella città pel giorno dello elezioni 
| amministrative, che non tarderà ad essero 


| fissato, essendo prossima a spirare l'epoca È 


| legale dei poteri del R. Commissario. 


Ci giunge la notizia che. l’imperia 


stero d'agricoltura e cormercio del Giappoi 


lia promulgato sleune disposizioni per il mi-! 


glioramento della produzione del scine-Serico, 
Îla ordinato, ad esempio, che si foccia l'ispi- 

zione del baco e del bozzolo destinati 
riproduzione; che sui cartoni sì enunci non 


{ solo il luogo dove il bozzolo si prepara , ma + 


eziandio quello d'onde proviene, che non si 
* possono destinare alla riproduzione dei bozzoli 
dichiarati scadenti, ecc., ecc. 

Queste misure, in un colla già decisa con- 
tinuazione illa bollatura dei cartoni, fecero 
credere a taluno di Jokohuma che il governo 

{ giapponese volesse porre una certa restrizione 
alla produzione del seme-serico, mentre, al 
contr. rio,.il suo scopo si è quella di miglio- 
rarla © di guarentirla da abusi 


la— Signa I 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STEFANI) 


| Darmatadi, 40, — La Gazzetta di Darmatadt 
1 ha da Pietroburgo : 1l convegno dei tre im 
| peratori a Berlino non significa già un: coa- 
$ lizione che minacci gli altri Stati, o provochi 
de!le complicazioni. Questo convegno ha lo 

impedîre in comune nuove scosse in 


eno, 40. — La Gassetta Livornese, an- 
nunziando l'arrivo del presidente del Consi- 
glio crede che egli si recherà a visitare Je 
colonie penali di Pianosa e di Gorgona. 
Berlino, 40. — Oggi fu inaugurato il monu- 
mento di Jahn. Assistevano una grande folla, 
alcune deputazioni estere, Je autorità, i pro- 
fessori © gli alliswi della scuola ginnastica. 
Londra, 40. — }l Procuratore generale 


che il processo contro il ves 
0 gli sltri preti cattolici 
zione di Galway, incomincierà probabil 

j a Galway alla fino di settembre 

}_ Parigi, 40. — Assicurasi che il signor Di 
Vogue, ministro di Francia a_ Costantinopoli, 
abbia dato la sua dimissione. Corre voce che 


cedergli. 

Trowsille, 40. — Sono incomincisti gli espe- 
timenti dei nuovi cannoni. Vi assistevano 
| Thiers e il generale Ci 
ninistro di Francia a Ber- 
lino, parti ieri dn Trouville per rifornare al 
suo posto 

Londra, 40. — Oggi ebbe luozo li chiusur: 
del Parlsmento. 

1) discorso del trono accenna al felice scio. 
glimento della quistione 
la spontanea dichisrazion: 
è conforme alle vedute dell 


paesi. 

Circa alla denunzia del rn to di commer- 
cio colla Francia, il discorso constata che Ja 
Francia ha espresso îl desiderio di procedere 
ad ulteriori trattative. Dice che in questo af- 
fare la regina sarà guidata da una grande 
cura di soddisfare alle giuste domande deî 
suoi sudditi, dai sentimenti amichevoli ‘che 
uniscono da tanto tempo i duo paesi e dalla 
convinzione dei vantaggi morali e materisli 
risultanti dei liberi rapporti fro di loro 

Il discorso enumera quindi i lavori del 
Parlamento; constata Ja franquillità che regna 
in Irlanda il florido stato delle finanze. 
| Gorchiude ringraziando Mdio di questi favori. 


alls testa dei rivoltosi, 
La plebaglia s'impadroni di Gutierres e lo 
appiccò ad np Tonterna. 

Parigi, 41. — I Journ! officiel*conferma 
chie la tiportizione del prestito è fissata a 7 88 
per cento. Dico che i certificati non sono an- 
cora pronti 


d'Irlanda dichisrò ella Comera dei Comuni ; 
‘0 di Clonfert | 


* desso a vendere? Essa vendette difat 
* cato parigino, impotente ad arrestaro l'onda i 


îl sig. di Lu ltonciére sarà chiamato a suo- 


l'Alabeme mediante | 
gli arbitri, che | 


Il sig. di Limbourg fu nominato prefetto di 
Marsiglia; Cantonnet prefetto di Lione, e Le- 
guay prefetto di Naney. 

Costantinopoli, 44. — Djemil pascià, amba- 
sciatore a Parigi, fu nominato ministro degli 
affari esteri. Server pascià fu nominato am: 
basciatore a Parigi. Safvet pascià, ministro di 
giustizia, fa incaricato di reggere interinale 
mento il' ministero degli affori esteri fino al- 
l’arrivo di Djemi) pascià. 

Parigi; ti. — È imeillo cho N ag. di 

Vogue abbia dato le sue demissioni: 

Madrid, 10. — 1l-Ro prolunga il suo s0g- 
giorno a Bilbao, ore ricevette ‘un'eccellente 
accoglienza. 


BORSE DI COMMERCIO 


Titoli gi, 10,Viennat 0}Berlino10 
Prestito franc. 5 
Rend. franc. 3 

>» Belo 
italiana 5/0 
» austriaca. 


Ferr. romane Azioni 
Obbligazioni 
ObbI, ferr. V 


IIIIISI 


Ei 
IILIITIII 


Aggio dell'oro 
Mobiliare. 


| fanca Ansiri 


RIVISTA FINANZIARIA 


L'entusiasme della borsa parigina pel nuovo 

idò sepsib'Imente raffreddandosi nel corso 

uva passata, e nulla di più naturale e più 

conforme alle leggi che regolano lè transazioni, 
che ciò dovesse avvenire. 

Nei giorni cho precedeitero e seguirono imme- 
diatamento le sottoscrizioni a quel prestito, si era 
forse un po' troppo corsa la posta nella via dello 
aumento, e non è a sorprendersi che un movimento 
in senso opposto si determinasse, specialmen 
si considera che l'aumento rapido e considerevole 
che si produsse, era dovuto in gran parle, come 
diremo più innanzi, anzichè ad un moto sponta- 
neo della specu'azione, alla necessità di posizioni 
che un falso calcolo avr a create, Imperocchè, 
essendo opinione generale che il prestito sarebbe 
stato sottoscritto al massimo cinque'o sei volle, 
si è venuto formando senza accorgersi alla borsa 
di Parigi, nei giorni che precedettero l'emissione, 
una scoperia considerevole sul prestito medesimo. 
Tutti 0 quasi tutti gli speculatori vi presero parte. 
Non pareva loro vero di poter realizzare: in un 
giorno ed anticipatamente larghi beneftzi, © di 
compiere così Ja loro operazione senza grandi 
sborsi come senza rischi. Però, chi si prepar 
a sottoscrivere, vendeva in prevenzione 1, 115, 
116 di ciò che domandava, con la convinzione di 
essero così safficientemento garantito contro i ri- 
schi della riduzione. Niuno avrebbe pensato mai 
che. anche tenendosi în questi limiti, ceduti al 
lora il non plus ultra della prudenza, si corresse 
pericolo di essere colto in falso; © i risultati de- 
finitivi della sottoscrizione sorpresero tutti. Da ciò 
la necessità di comprare a furia quanto mancava 


a coprire le vendite pià fatto; da ciò privcipal-* 
! mente l'aumento chs avvenne, ed il pri 


di cho 
in sui primi momenti sì lenova a 25 centesimi 
d'aggio 0 poco più, si spinse sino ad 89 30, cioà 
con un aggio di fr. & S0, 

Come si poteva credere che, a fronte di questi 
fatti, l'alta Banca, che aveva sottoseritto: per 
liardi, non cogfiesse la palla al balzo e non si 

i, cilm 


petuosa, piegò sotto quel peso, e il nuovo titolo 
scese progressivamente sino a 87 60. 

Malgrado ciò, como si vede, il ribasso non,fa 
proi umento, e non lo fa perchè esso 
era il portato d'uno squi! 
mercato, anzichè d'un rinvil 
titolo, 0 di mutate convinzioni per parle della spo- 
eulazione. E bisogna ben ritenere ed aver sempre 
presento che di questi squilibri,, o per dirlo con 
linguaggio di borsa, di queste oscillazi que 


ste sorpreso, il nuovo 57 francese ne darl molti. * 


sime, © por mollo l-mpo. Chè, del resto, noi cre- 

cho la speculazione seria, poderosa, non 

questa fonte dei realizzi che assai scar- 

samento e con molla moderalezza, persuasa come 
i larghi benefici ch'essa si ripromette di 

ilo non possono. essere opera che del lemipo 6 

doi più grandi sforzi a sostenerne i corsi; © tutto 

ci fa credere ch'essa si sia ben posta in misura 


} ad 


A fronte di questi fatti, che tennero, si può 
dire, oppresso per talla l'oltava scorsa il mercato 
francese, è facile il comprendere come si regolas- 
soro i mere "i . Già proclivi al dolce, far 
niente, anche, in quei momenti nei quali il mercato 
francese più ribolliva nell'aumento, è da figurarsi 

ua 

Biiava, în cat l' esempio. del ribasso francese a- 
vrobbe puluto bastare a cavare il rurzo dal capo 
a qualsiasi aumentista. Però si mantennero mogi 
mogi, ma senza iscoraggiamento, e si tennero così 
perchè la Borsa di Parigi, per quanto travag] 
dallo cose proprie, non cessò mai dall'essere de- 
ferento al Consulidato italiano; deferenza che lo 
soltrasso in parto da quel'a corrente, che trascinò 
al ribasso 1 doti francesi. i 

Basta daro un'occhiata ai listini di Parigi per 
convincersepe. Sin dal primo giorno della selti- 
mana il prestito si presentò su quel mercato, sce- 
‘mato già di 40 cent., il nostro solo di 15: nei 
secondo giorno quello perdette altri 70 cent, que- 
sto soli 25; nel lerzo giorno il francesa riguada» 
gnò 12-coal., il nostro 20; nel quarto! tennero 
eutrambi i corsi rispettivi dol giorno innanzi, ma: 
nel quinto il prestito digradò di 62 cent, ed as- 
‘ieme ad esso digradarono gli altri titoli francesi, 


sia stato il contegno loro nell'ultima | 


51 5 po di 58, fl 8 “o di #0, mini 

non ebbe che il danno di 10cent. 1 
Como ai vedé, i mercati italiani 

spirito con pecd merito, el mali 

una certa apparonta di fermenta e ad imprimere 

allo transazioni qualeha ati; gdo send ciò 
© per virtù lord propria, non-avrebbero avuta per 


Egli è adunque alla Borsa di Parigi od anche 
un po' alle Borso di Londra © di Berlino, se il 
5 «to in-Italia oscillò fra due estremi assai vicini 
tra di loro, cied, ira il 73 65, corsi del prima 
giorno, ed il 73 45, corsi di sabato ia chiusura, 
Non segniamo partitamento i prezzi delle diverse 
piazze, perchè, con differenze insignificanti, ten- 
nero tatto lo slesso andamento, 

1 9.et a Fire raggi 
ma poi piegò e chiuso a 13 75. 

Sostenuto sempre bene e richiesto il prestito 
nazionale a 84 50 compleio, e a 78 50 stallonato; 
i maggiori prezzi li diede Tori 

Lo obbligazioni Asso scelesiastico, con qualche 
aflire i iennaro a 86 50. ed a Torino anche a 

75. 

Lo demaniali, solo a Milano, si negoziarono a 
507. 

Le anioni della Banca romana ebbero nel eorso 
dell'ottava qualche fortuna o da 1665: salirono 
sino a 1680, 


la cifra di 45 


| __L0 azioni della Manca italiana diedero luogo a 


qualche contrattazione, ma selo a Genova, al 
prezzo di 3900 circa, decorrenta 1° luglio e com- 
preso il prezro dell'azione nuova; senza questa 
Si trattarono a 8360. 

La Banca nazionale toscana, sempre sotto l'in- 
flvenza benigna di ciò che si’ prepara a rignardo 
della nuova organizzazione su cui sono chiamati 
a deliberare gli azionisti nell’ adunanza straordi- 
naria convocata pel 28 del corrente agosio, con- 

| servò abbastanza fermezza © diedo luogo a tran- 
sazioni nelle suo azioni al prezzo di 1713 a 1703. 
4 Le arioni del mobiliareitaliano a Genova come 
| a Firenze, oscillarono tra i 938 eil 986. 
i A Genova, dimenticati quasi gli altri titoli Jo- 
| cali, e se pur si fece qualche cosa Su nel Ligure, 
i cho'si negoriò da 515 a 520; nella, Cissa di 
sconto al prezzo di 1215 a 1210; nella Cassa go- 
di 14 ; nella Banca di Genova 
è 750; nella Compagnia commerciale italiana a 
330 © 531 ; nelle costrazioni a 905. 
E qui diamo la situazione al SI laglio. degli 
Istituti genovesi, capitale nominale 129,623,000 ; 
7,675 ; portafoglio 30,398,700; conti 
874,100; utili 2,256,400. Facciamo 
notare cho nei conti correnti la Cassa di sconto 
| vi figura per sò sola per 37,310,050. 
Le azioni della Banca generale romana, solo a 
{ Roma ed a Firenze, mantennero il loro prezzo di 


| versato 56, 


i correnti 


5° | 564 con affari scarsi. 


| A Roma pure ed a Firenze, qualche cosa si 
| fece nello ilalo-gorm: o a 627 circa, ed in 
questo due piazze incor 

austro-italiane a 532. 


a Torino od a Milano 
| di 222 poi a quello 
* Non così lo azioni meridionali, ehe non riu- 

scirouo a conservare il corso di #59 con cui esor- 

dirono in sui primi della settimana, e caddero 

‘ fino a 46% 50; un po' meglio tenute a Genova a 
467, Lo obbligazioni relative furono più ferme a 
230 contanti, più fermi i Boni fra il BHO e il 542 
pure a contanti. 

+ Nel corso dell'ottava figararono assai bene le 
azioni © le obbligazioni ferrovie romane, special- 
menie a Torino: quelle farono negoziate a 144,50, 
queste sino a 203, Il sostegno è dovuto alla fidu- 
cia (non sappiamo quanto fondata) che il governo 

i si accinga a provvedere in qualche modo ai 
bisogni siringenti della Società e che esso si 3p- 

« piglierà a quei mezzi che più saranno alti a ri» 
storar] 

Transazioni rare © di poco momento ebbero 
Iuogo nelle azioni © nelle obbligazioni te 
Bacchi ; quelle si tennero tra il 739, ed 
anche a 742 a Milano ; queste ira il 525 e il 529. 

1 cambi presentarono oscillanioni varie, in pàr- 
ticolar modo la Francia a vista e con differenze 
sensibili fra le diverse piazze d'Italia; poichè nel 
giorno che fu negoziata a Firenze a 106 87, 
© fa il Junedì, a Milano twecava appena, il 
106 56, a Torino il 108 60. Nei giorni jsucces- 

si rialzò alquanto dapertutto e tocoò il 106 80, 
il 107 15 circa. La Londra a $ mesi; variò 

di poco tra il 27 23 e il:27 21. A vista.'tra il 

2745. 

Variò più sensibilmente l'oro che. da 21170 
| scese fino a 21 57 per chiudere à 21 50. 

La Banca italiana ed il Mobiliare, autorizzati 

‘ dal governo francese, restituirono ai sottoscrittori 

| del prestito 9;10 dei valori depositati, e per con- 

| seguenza l'oro rifluì sul morcatò e_fu jcausa del 
ribasso che si è verificato ; ma il 21 settembre, 

i epoca del 2% versamento, non è molto discostò 6 
s0 i sottoscrittori italiani non si sararino liberati 
del prestito, il che non è da supporsi per la mag- 
gior parto di essì, il bisogno dell'oro tornerà a 
farsi senure. 


4 samenti ulterior 

La Banea pazior nel Regno d'Italia ba ri- 
| dolio l'interesse sulle anticipazioni. dal 5 Mî 
{ al 8.019. 


_______—— 
| GIACOMO DINA, Dinerrone 

Ì ROMBALDO GIOVANNI, Gerense. 
fe argani 


Vendita volontaria dello Stabilimento BE- 
DAU in Roma. Vedi da pag. 


LIQUORE. — Vedi annunzio india pag. 
—————+——++ 


DA RIMETTERE: © 
Giornali Francesi, Inglesi, 
Tedeschi e Spagnuoli! Diti- 
gersi all'Ufficio del Giorn. 

- 3 can 


DIFFIDA 


Venuto a cognizione del sottoseritio, 
la falsilicaziono della Vera tela mi 
L'Arnitea, si arverio che questa sla 

era porta sull'enveloppe la firma del 
fabbricatoro ©, GALAZANE, Far: 
| macista, 24, via Meravigli, Milano. 


DEPOSITO GENBRALE presso il Chi 
mico Ottavio Galleani, via. Meravigli, 
farmacia, 24, Milano, Il quale spedise» 
in tulta Îtalia ed estero contro vaglia 
postale. Depositi succursali in Rema 
nesso la. Ditta A. Dante Ferroni, via 
lella Maddalena 46, 47, farmacia Gari- 
pei, Michele Scarpini @ Fate-Bene-Fr» 
tell. Napoli Ditta 4. Danto Ferroni, via 
Roma sia Toledo, 53; farm.- Scarpi!!., 
Leonardo Romano @ Piotro Viappia 
A. G. Sutil, rappresentante pene 
vico Coraziieri a Toledo, 23: Tarn 
del Caprio; Ernesto Wercaste 
tno Sagese; Harnaba; Luigi E/evo; Cu- 
rato Generoso; Cutolo; A. Canuont; A- 
chillo Licenziati; Abucela ;_ Petricoioni; 
D'Agostino. Firenze, Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, 27. 


GRID HOTRL DES BANG BY CASINO | 
ouverts toute l'année 
6 FAMI BROMOIODURÉE | 


Mall n balation i 
VALAIS SUISSE 


Memes  distractions qu'è HOMBOURG et BADE 


per vendita volontaria 


Gli eredì del defunto Antenio Bedsu hanno risoluto ritirarsi dal commerci 
@ procedere alla vendita volontaria. per pubblico incanto del rimomm 
stabilimento Bedau, in via della Uroce, Si, con la cessione della 
relativa locazione, avviamento, stigli e mercanzie tutte'in csso esistenti a 
forma della Nota che è ostensibile nel detto locale unitamente a tutti gli 
oggetti da vendersi. L'incauto avrà luogo col ministero del notaro sig. Pietro 

[tocchi el giorno 49 agosto corrente, alle ore 41 ant., in una delle grandi 
tale deo Stabilimento posto al primo pian 
Nl prezzo sul quale si apre l'incanto è di Lire quarantami 
Gli offerenti dovranno depositare presso il Notaro prima dell'incanto Lire 
4,000, oltre Lire 1000 in conto spese. 

La vendita sarà definitiva a favore del maggior offerente, il quale non potrà 
amovere gli oggetti se non soddisfatto presso lo stesso No%aro il compimento 
del prezzo e ciò, non più tardi del giorno 22 corrente, scorso il quale, senza 
che siasi pagato il detto prezzo, sarà in facoltà degli credi Bedau di ritenersi 
la Lin 4000 depositate, in luogo di danni ed interes 

Roma, 4 agosto 1872. 


FARMACIA 
n 


Levazione Britannica 
Via Ternabuoni, 47, Firenre 


PILLOLE DI COOPER 


Rimedio rinomaio por la malattia bi- 
lose, mal di fegato, male allo siomaco 
ed agli intestini, utilissimo negli attae- 
chi d'indigestione‘; per mal di testa e 
vertigini. Esse fortilicano le facoltà 

gostive, aiutano l'azione del fegato e 
togli intestini, portan via quello ma- 
toria ehe cagionano mal di testa, 

fezioni norreso, irritazioni, ventosità, 


Prezzo in seat. L 4 02 


Si spediscono dalla suddetta Farmecia 
dirpendone le domande accompagnato 
da Vagli. pestalo © $i trovano in Li- 
vorno presso Dunn 6 Malntesia via 
‘© © dai seguenti farmacisti: Pisa, 
i, Lung'Arni i, Cinoli, piazza 
Tolomei; Arezzo, Ceochereili ; Pistoia, 
Masi; Pisoia, Tondi ; Viareggio, Bing; 
Spezia, Bedini; 
Ferroni, via Cavour, 27. Roma, stessa 
Diîta, ria della Maddalena, 46 n 47; Na. 
«ia Rema cià Toledo, 54. 


del 15. ottobre 
ultimo, annuncia che un brevetto. d'in- 
venzione venne conferito ad an medico, 
antico preparatore del Corso di Chimica 
del Musco di Storia Naturale a Parigi 
per una scoperta chiamata a rendere ser 
Vigi utilissimi a molti individui. È on° 
acqua da ielttla, chiamata My diroeé- 
rarine 0 moderatore del su 
dore. Le suo proprietà consistono nel 
Îr scomparire istantaneamente gli odori 
più o meno forti della traspirazione. 
tì tono alla pelle conservandolo la fies- 
Sibifità unitamente ad una certa traspi- 
razione latente necessaria alla salute. 
Essa ha l'incontestabile proprietà di re- 
golarizzaria, di distruggerne il sno cat- 
{ tivo odore, ‘di permettere lunghe marcie, 
di rendere meno sensibile il freddo ai 
piedi e preservarli dalle gelature. 
Preziosa sopratutto per la toeletta de- 
licata è giornaliera delle dan 
nifica, rinfresca, ralferim 
calma il prurito, 
All'ingrosso : Parigi, CASA PHILIVPE 
C...24. rue d'Eoghien. — N 
‘., via delia Sala, N. 
Nioma nella. farmacia 
ghi, © Ditta A. Dante Fi 
foni, via della Maddalena, 46 © 47, 


rerizo, stessa Ditt , 97. 
poli stessa Ditta, via Roma, 53. (9) 


N Monitore d 


GEPPONE DA SAMONTANA 
e 


edizione 


Libro dilettevole ad istruttivo per i 
possidenti di terreni. Prezzo L. 1 50. 
Rivolgersi, con vaglia 0 ‘rancobolti, al 
doti. Demetrio Giottì, Empoli. 


SCOPERTA ITALIANA 
Conservatore delle produzioni pellifere 
del Dottor L. PRAMPOLINI, Livorno 


Questo liquido le di cui proprietà seguenti vengono garastite da 22 anni di 
asperienza e da moltissimi medici italiani con certificati autm:tici — Arresta ln 
caduta dei capelli, palisce © sbarazza la testa da tutte le secrezioni paressite e 
sei bulbi non suno morti cumpletamente i cspelli ritornano senza fallo. Fla- 
cone, lime 2. 

Deposito generale, Angelo Chelueci , Livorno. Suerursali: Roma, D. Laneta 
arrurchiere, via Condotti, fd. nrdimieri, profumfere, via del Corso, £ 
 Poreisui, Prof. via Counna, 38. ( parrucchiere, piazza Sciarra, 236. 
Terni, A. Corafogli, farmacia, pazza no, P. Antimot parrueebiero, via 
Fiera. Perugi», &. Rusa, parrucchiere, via del Corso, 34. Civitavecchia, G. Lezuoni, 
via Viuorio #6. 


| IL TO agosto prossimo 
| del prestito n premi dell 
3 RARLETTA 
| Primo premio L. 25,000 ed 
Ogni cartella liberataeL. 60, in carta- 
moneta. 
Rivolg+rsi alla casa di cambio di A. 
Dante Ferroni, Vin Roma, 53 Napoli 
Si spedisce frauco în untto lo Stato, 
contro vaglia postale, 


PARFUMBRIE DE CHARDIN-RADANGOURT 


BUREAUX et MAGASINS 


Na; oli 


essa Ditta, via Roma 
lodo, 33. 


in detto de- 


‘Kmanuel, 


aqua è» 


Mi VERE Wii LEZIONI Boulevard Sébastopol, 46 bis, PARIS 
TUpvARR > N FRANCESE va varzua A aswiùns (Seine) 
PER a GRANDE FABRICATION 
= di Tlaguà lrancese praticando ni reed se 


facilissimo ser impararla iu poco tempo. 


SAVONS TRANSPARENTS 
Lezioni di conversazioni per le persona 


è la Glycérino 


Polvere igienica per conservare la pelle che niente 
contiene che po: 


nuocere. 


che, cou scendo questa liugua, desi 

| Ecano gsercita è per parlarla facilmente, è toutes Odoura 

Suzta i 2ume d'rerzio per anuistà* “  DEPOT de ces Savons et de tons les 
Ditta ©: ora da'pare lezioni d'ingiose *0!fts Parfoms, Extraits d'Odenra, Esm 


de Toilette, Sachets, ete. 


Ches FILIPPO COMPAIRE, al Regno 
di Flora, Roma, via del Corso, 396 


1 e tatioro "—  Tndirigrarsiin ma delle Mu: 
atte 68, p. 1°, preso piazza Sciarra al 
Corso. 


| PILLOLE ED UNGLUENTO 0 HOLLOWAY 


Quest» rimedio è riconosciuto universalmente come il più affl 
‘è malattie per l'ordimario, non hanno che ina sola causa generi 
l'pisspaza. del snagua,icha (6 1a fostaca della vita, Del 

frostamente per Fuso delle pillole d'Hollowar che. spurgando Io. stomaco e le 
intentiva per mezzo delle loro proprietà balsamiche, purificano il sangue, danno 
tuono ed energia ai nervi e muscoli, ed invigoriscono l'intiero sistema. Esse ri. 
nomate pillole sorpassano ogni sltro medicinale per regolare la digestion 
tando sul fegato € sullo reni fn modo sommamente sonve ed efficace, emma re- 
golano le secrezioni, fortificano Îl sistema nervoso e rafforzano ogni parte della 
costituzione. Anche le persone della più debolo complessione possono far prora, 
senza timure, degli impareggiabili di queste ottime pillole, regolandone 
lè dosi, n seconda dello istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovann 
con vgni scatola. : 


Tinta por capelli 


Cawbia dstantanranento del mondo 


mezzo postale) 
i L. 3 60. — Perevitare falsificazione, le etichette devono por- 
Sùunders, 443, Oxford Sireci, London. 

Deposito in Roma, presso la Dita A. Dante Ferroni, via della Maddalena) 
‘@ 47. Euelisch Pharmacy, 496, Corso. Napoli, Ditta, A. Dante Ferroni, 
Roma già Toledo, 53 e Leonardo e Romano. Firear:, Ditta A. Dante] 

via Cavour, 27, e farmacia della Legazione Britaonica. Genova, 
lefano Freeceri, Torino, D. Mondo. — Le suddette specialità si spediscone) 
tuDQUE Però uo vi è furrovia dirella, col trasporto a carico del committente 


UNGUENTO DI HOLLOWAY. 

Finora In acienza modica non ha mai presentato rimedio alcuno che possa pa- 
ragonarsi con questo maraviglioso unguento che, identificandosi col sangue cir- 
cola con esso vitale, ne scaccia le impnrazze, spurga © risana lo parti 
travagliato, © cura oyui ginore di piayhe ed niceri.' Esso conosciutissimo un- 


LIQUORE 


ATE BENE FRATELLI 


Prominio alla Viera itallama di predetti agrari 


metrtalt im di Vini EILLI 
© nll'Rspostzione pis aiar 


I parato da Giaseppe Tramonti , direttore della farmacia di 
[San Giovanni di Dio ip Firenze, Borgownissanti , n° 20, rimpetto all'Al 
da asra) specialmente dupo Îl pasto, è un eccellente! 


bergo d'Italia. 
mora, o 
digestioni è le debolezze organiche, L'uso costante del 


guonto è un ini urativo avverso le scrofole caucheri, tumori, di 
Gumbe , giunture raggrinzate, reumatismo , gutta, nevralgie, tiochio doloroso « 
paralial. 


N.B. Detti medicamenti vendonti in scatola e vasi (sccompi 
rioni in lingua italiana) da tatti i prin 
tenso autore il professore HOLLOWAY. 


ati da raggua- 
pali farmaciati dol mondo, e 
padre, 893. Oxford Str 


PASTA DI LICHENE COMPOSTA 


lella Farmacia Da Candeli «ii Alencundro Castagnneci 
ù Via degli Alfani, o. 10 Firenso, | 
Unico rimedio per le affezioni catarrali, per calmare e guarire la tosse, 
infiammazione degli organi polmonari, fa ritornare la voce, è utilissimi 
reservalivo contro le molte affezioni del petto. — Deposito in tuoma Fa 
imacia Marignani e Farmacia Desiderj: 


medio dm a 
‘assicara una prospera longevità. 
Dante Ferroni Via della Maddalena 86 
li stessa Ditta, via Roma] 


Gontessiai ; alla Cunfettareria Casteimi — 
Prc te oi me di Mai PLUS DE GHEVEUX BLANCS ‘{f054" 


.. 8 50.in Fieno; contro 
@pedisce franco di porio in tutto il regno | 


Como, 896 e in Firenze, 
#7, con Suecarsali a Roma « Napoli. 


Tipografia dell'OPINIONE diretta, da) C. Carbone. 


OPERA PIA BAROLO 


incanto definitivo di stabili in seguito ad aumento 


AI 27 corvinto mese Agosto, 0/09 del mattino nella sede dell'Opera Pix 
Burolo, Via Orfne, N. 7, si vrocederà ad un ultimo e definitivo incento date 
gip e cascine @ boschi propri di deta Opera Pia, povtissul territorio di Settim, 
Tor uese, giù deliberati per L. 362 0/0 e si esporranno all'asta pel promo rien). 
tenite dal fattori nam nto di l,. 380,100 e saranno del berati al soglie ofi-rente 
sort l'osservanza delle condizioni di cui mel tilstto del corrente mese. * 

| +:s0 la sede suddetta ti possono avere ls ulteriori nozioni, che si possono 
desiderare. 


Opera Pia Barolo di Torino 

AI 3I Agosto prossimo, ora nove del mattino, nella sede dell'' 

Orfine N. 7, ha luogo l'incanto ia tre Jotti degli stabili seguenti propri dell 

medesima alle condizioni di cui nel tiletto 5. corrente del quale si può aver 
visione alla detta sed: cicè; 


4° Lotto — Una casa e giardino in Settimo Torinese pel prezzo d'asta di 


L. 7,000, 

2° Lotto — Una casa in Veneria Reale pel prezzo di L. 12,000 

3° Lotto — Una pezza bosco e gerbido pel prezzo già eff'rto di I,. 10, 685 
INJECTION BROURT TR 
| Slito CENA ME "riucipali farmacie. del gite 


eda Parigi presso l'inventore, boul. Magenta, 158. — Milano. A. Manzoni e € 
via Sala {Vedere le memoria rule fltifeazione ale pag. dill'iuico cc} 
umito al flacone. 

Depositi succursali in Roma presso la Ditta A. Dante Ferroni, 
Maddalena, 46 6 47. Napoli stessa Ditta, 
stessa Ditta, via Cavour, 27. 


Questo grandioso Oyfizio dotato di potente forza d' acqua moin 


in seo 8 di spessale binario di Parruvia che +à accesso 2 
contro lo Stabilimento, è stuato melia miglior poszione tuo; 
delle pù fasoreslì consizom per la macinazione da peam 61 emme 
to da Capitali corrispondenti può sendera | Terni 20 p 0} 
el I" Oprliz o di crderne l'sereio 64 ame 


> fare in propo 
amenti rivolgersi sl D 


seh 


v 


FLUIDO FHIAXOCROME | 


per restituire il colore primitivo 


| 
| 
| 


ai capelli ed n: al 

Consersarti e e-eseerli senza aleuno dezli incon: 
venienti che risultino dall'uso di tanti. preps 
rat di tal genere, sotto qualsiasi forma o none 


si producano. 

Questo Fcomo riconusciuto dagli innumere- 
voli consumatori come superiere a lutti o per- 
fezionato © garantito per la perfetta riuscita dal 
i Parigi, dimorante in T. 


uventore HERMANT, et 
ilippo, & 


ico special ma 


fil enter che ‘sì deside: 


Depositi : Roma, Ditta A. Dante Ferroni, Ù 
INnpoli, stessa Ditia. via Roma, 53: Firenze, stessa. Ditta 
|Milano, Roncelli. parrncch., pall; V.É 
[alessandro Rasoi» regosiante; Bologna. Serstino Fratini. angoio del portico 
Mella Morte ; Forlì, G. Frassinetti parrucchiere; Brescia, Gozzi, Corso Orefici] 
53518; Alessandria. Capitelo, parrucchiere, via Reale. 


CITTA DISAN REMO 


Il Consiglio comunale, #. promuovere la così urione di 
Città, fo delib rat» di dere a h' voglia assumete l'impresa n 
0,000, © di coscetereli gra'uitamente ua area di 2000 me: 
quote sarà sufficiente pel teatro, per un casino, na coff, parecchie bot 


ja della Maddalena n. 46€ 
via Cavour, 
Piatti parrueo. via Pasquirolo; Modena. 


1 
Prezzo LL 8 In statola son tutto l'occorrente, € L. 6 il selo Fluido, 
Si fanno spedizioni mettante vaglia postal in lettera affrancata, indicano 


n Veatro us qui 


premio di ima 
quadrati; 


e magazzini, da csì può ritrarsi una rendita annua di lue 4000 circa. 
Il prosetto @ le alire condizioni possono vedersi nell'ufficio comuuale. 
Sinvitano peranto coloro che vogliano prendere la deita imprera 2 man- 

darne a dlimenta al sottos-ritto, od a presentarii personalmento ia questo ufficio 


comunale per conchiudere l'opportuna convenzione. 


Il $ndaco, @. CORRADI. 


remo, 8 agosto 1872 


Medagii: 
Esposizione into 


DI AVELLINO 


Esposizione Marittima tria 


DI NAPOLI 


rossi, entarri, @ contre t 


fiedto sovrano nelle Tafreddature, raucedì Lal 


lolari nevralgici o provenienti da cause reumatiche. Offre comodità 
noia, azione pronta nd efficacia sicura. 


‘ude in Napoli presso Gmimnte o Pivotta sir. S. Giscomo. n 
Dante Ferroni, via Roma (già Toledo) 53 — Roma, stessa Dil 
ddalena, 46 6 47; N. Sinimberghi, via. Condotti. — Firenze, 
Ditta, via Caveur, 27; presso i principali farmacisti d'Ita 

; Guandateri dalle contraffazioni. 
1 ie ii PE | liete a spara di fabbrica 


Pate Pectorale Phénique 
AU SEL DE GREGORI 
preparéo par Guenon pharmacion de Paris- Boite do fr. * 


Sirop inaltérable è l'acide phénique 
par litre a 0, 40 centig. (12 grains) par enilier è sompe. — 
dio TI a Coeli Poi 0 da 
perio Errori Magiiiene, 46:67; Role... 


STABILIMENTO NAZIONALE 
Di LETTI IN FERRO CANAPÈ E PAGLIERICCI ELASTICI Dl 


SELVA BARTOLOMMEO 


Via del Sole, N. 9, Firenze (già in T? 
rino, via dolla Rocca) — Lelli di co 
da ung piazza con saccone a molla da Li 
1a doo più. 

LETTI A NOLO 


Flsces 


AL Dan 


ab 


